
N. 160, Ottobre 2026

INFORMAZIONI,  

NOTIZIE ED ATTIVITÀ 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

PARITARIA CON SEZIONE PRIMAVERA 

DI MOLTENO

www.lachiocciolamolteno.it

Il giornalino de

La Chiocciola



a.s. 26-27 – Al via il nuovo anno scolastico !!

BAMBINI!!: BENVENUTI E BENTORNATI A

SCUOLA !

FAMIGLIE!!: BENVENUTE E BENTORNATE A

SCUOLA !

BAMBINI A SCUOLA !!!

Settembre !!

All’inizio del mese si è aperto l’anno 

scolastico per i bambini e le famiglie 

della Chiocciola.

In modo graduale le porte si sono aperte 

per i bambini della primavera, per i 

nuovi piccoli dell’infanzia e per i 

mezzani e grandi sempre dell’infanzia.

Complice il meteo ancora estivo, il 

ritorno a scuola è stato piacevole perché 

ci ha consentito di gestire le giornate 

sfruttando sia gli ambienti interni che il 

nostro bel giardino, così i bambini 

hanno potuto proseguire con le attività 

che sicuramente nel corso dell’estate li 

hanno visti impegnati: giochi all’aperto, 

svago, leggerezza.

Si così riformate le sezioni della scuola, 

rossi, gialli, blu e la nuova sezione 

primavera.

I bambini mezzani e grandi si sono 

ritrovati ed hanno accolto i più piccoli, 

che, come sempre nei primi giorni, 

hanno bisogno di un’attenzione in più 

per affrontare e vivere un nuovo 

ambienti che non conoscevano; ma, si sa, 

i bambini si ambientano subito e 

trovano subito qualcuno/a con cui 

giocare.

In questo sono sicuramente 

accompagnati anche dalle maestre, che 

conoscono i nuovi bimbi e sanno subito 

muoversi anche con loro.

Si è riaperta la sezione primavera, anche 

quest’anno con un numero di bambini/e 

che ci incoraggia a proseguire

su questa strada: è un servizio richiesto, 

non solo a Molteno, e la nostra scuola è 

impegnata ad offrire sempre nuovi stimoli 

e ad offrire un ambiente sempre più 

accogliente.

Con l’orario giornaliero sono stati ripaerti

i servizi di pre e post scuola, quest’anno in 

anticipo rispetto alle date degli anni 

scorsi: come sapete, sono servizi che 

possono essere uusufruiti anche «a 

richiesta», ovviamente seguendo quanto 

indicato nel Regolamento della scuola.

In questo primo numero del Giornalino 

scolastico raccontiamo alcuni momenti di 

questi primi giorni di scuola, ma vogliamo 

anche ricordare altri momenti del campus 

estivo di luglio, di cui forse noi adulti 

ricordiamo il caldo asfissiante, ma di cui i 

bambini, ci auguriamo, ricordano le 

attività fatte a scuola.

Nelle prossime pagine trovate anche 

alcune informazioni «di servizio», alcune 

delle quali vi accompagneranno per tutto 

l’anno scolastico e che vi abbiamo già 

inviato anche per email.

Nel mese di ottobre sono già programmate 

varie attività, la prima delle quali è la 

Festa dei Nonni, subito al 2 ottobre, per 

ripartire alla grande con i nostri amati 

nonni!!!

Q U I N D I ,  C A R I  B A M B I N I / E ,  

C A R E  M A M M E  E  C A R I  P A P A ’  … .  

B U O N  A . S .  2 0 2 6 / 2 0 2 7  ! !



Si ricomincia !!

Tutto ricomincia e l’inizio della scuola è 

sempre un evento avvincente che 

coinvolge bambini e adulti. Per ognuno 

rappresenta l’avvio di un viaggio che lo 

accompagnerà per molto tempo, 

viaggio in cui la vita di ciascuno 

s’intreccerà con i ritmi scolastici, tra 

salite e discese e nuove conquiste. 

Per i bambini più piccoli, il primo anno 

simboleggia l’ingresso in una nuova fase 

evolutiva, che lascia alle spalle il mondo 

del nido o della vita vissuta 

prevalentemente in famiglia. Gli altri, 

quelli più grandi, ritornano in un 

ambiente già conosciuto e sono 

sicuramente più rilassati con nuove 

attese, sorprese e consuetudini ma con 

la felice condizione di chi conosce ciò 

che l’attende e, forti di questa 

consapevolezza, si sentiranno più sicuri 

ad affrontare le nuove proposte.

Il primo giorno di scuola riaccende così i 

ritmi della vita ordinaria e, dopo l’estate, 

grandi e piccini si ritrovano davanti ai 

cancelli con l’anima densa di emozioni. 

Anche gli adulti appaiono molto 

coinvolti dall’impatto di questo evento 

che segna un passaggio all’interno 

dell’anno, che ricorda che la vita ha un 

suo corso, facendo risuonare echi 

nostalgici degli anni passati e speranze 

nuove per il futuro, che in quel 

momento, come accade per ogni inizio, 

appare risplendere di fiducia e 

speranza.

Gli insegnanti, soprattutto in questo 

periodo, si dedicano in modo 

particolare all’accoglienza di tutti i 

bambini e delle loro famiglie, 

predispongono ambienti che invitano a 

restare, si confrontano con sguardi, 

sorrisi e parole da dedicare a ciascun 

bambino, perché “OGNUNO DI LORO È 

UN FIORE DIVERSO E INSIEME RENDONO 

IL MONDO UN BELLISSIMO GIARDINO”

IL SALUTO DI DON GIANDOMENICO

Cari genitori, 

ho ancora nel cuore la commovente festa 

di saluto dello scorso anno scolastico.

Ho visto insegnanti trattenere a stento le 

lacrime. Nei loro occhi c’era tutta  la 

commozione di vedere crescere i  bambini 

loro affidati,   capaci di acquisire nuove 

abilità.

Leggevo una simile commozione negli 

occhi dei genitori. Grati per il prezioso 

lavoro delle insegnanti. 

Vedevo linguaggi non verbali, vedevo volti 

rigati di lacrime, vedevo sorrisi e 

abbracci…Immaginavo i pensieri o i sogni 

che andavano facendo questi genitori, 

depositando i loro sguardi come carezze 

sui volti dei loro tesori! 

Se un anno termina così, significa che si è 

lavorato bene da parte di tutti. Un nuovo 

anno si dispiega dunque davanti a noi  

come promessa di vita buona. 

So che le insegnanti e tutto il personale 

sapranno onorare il loro compito. 

A voi genitori vorrei dire: guardate con 

fiducia a questa tappa della vita dei vostri 

bimbi. Alla “ chiocciola” saranno guardati 

con amore! E riceveranno quella carezza e 

quel sorriso che voi durante il giorno non 

potete dare loro! E impareranno a giocare 

alla pace, a colorare questo mondo che ci 

appare così cupo e grigio! 

E offrirci un respiro di speranza!

Buon cammino!

Don Giandomenico 



IL MESE DI SETTEMBRE: SI RIPARTE …

La statua della Madonna, che da 

quest’anno accoglierà i bambini 

all’ingresso



I nuovi bimbi/e della scuola

Infanzia e primavera
SCUOLA DELL’INFANZIA

IN ALTO, DA SINISTRA:

OLIVIA GIFFONI, RAYAN VRETO, CARLOTTA GALLI SANNA, DANIEL MARTINUIC, HARGUN SING, 

AICHA EL AKAUCH, BELLANCA EVELIN, LORENZO DI FABRIZIO INVERNIZZI, ANASTAZJA BRUNETTI, 

TOMMASO BRAMBILLA, ACHILLE TENTORIO, GABRIELE LAVELLI

IN BASSO DA SINISTRA:

ELISA BOSCHINI, LEONARDO DE LUCA, LAVINIA DE LUCA, ANNA LUSHNJANI, GIOELE D’ULISSE, 

CHLOE DE LUCA, NADIA BANCE, VERONICA BUZZONI, ASCANIO MARIA CHIARELLA, EMANUELE 

MOLTENI, RAFFAELE CONTI, MARIEVA BRENNA, MOHAMED CAMARA, SIRIKI KAMAGATE

SEZIONE PRIMAVERA

FEDERICO SIGNORELLI, SOPHIE MONZANI, REBECCA CORTI, , ETTORE DE CAPITANI, RICCARDO 

GALLI, GIULIA POMPOSELLI, FABIO ZANIBONI, TOMMASO REDAELLI, GABRIELE GEROSA, 

FRANCESCO ANELLI



SI RICOMINCIA!!





La nostra Teresa va in pensione
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La nostra Teresa va in pensione

Cara Teresa,

dopo 42 anni di lavoro, passione, dedizione, cura e affetto, è arrivato il momento 
della meritata pensione.

Quarantadue anni sono una vita, fatta di tanti bambini accompagnati nel loro 
cammino, di sorrisi, abbracci, piccoli grandi traguardi e di momenti indimenticabili 
condivisi. Anni in cui hai donato energie, entusiasmo e soprattutto il tuo cuore alla 
nostra scuola.

Ora, dopo esserti dedicata così tanto agli altri, è giunto il momento di rallentare e di 
coltivare le tue passioni e le persone che ami.

Grazie Teresa, per tutto quello che hai fatto per i nostri bambini.

Per ogni bambino che hai accolto con un sorriso, per ogni piccolo che hai 
consolato con una carezza, per ogni lacrima asciugata e per ogni momento in cui 
sei stata una presenza rassicurante e speciale.

Grazie per aver saputo prenderti cura di loro con quella delicatezza e 
quell’attenzione che vanno ben oltre il semplice lavoro. Hai contribuito a rendere la 
scuola un luogo in cui sentirsi accolti, al sicuro e voluti bene.

Grazie per la passione che ogni giorno hai messo nel tuo lavoro, per la cura, la 
disponibilità e la generosità con cui ti sei dedicata alla scuola e a tutti noi. Sono 
tanti i bambini che porteranno con sé un piccolo pezzo di te e tanti gli adulti che 
ricorderanno il bene che hai saputo donare.

Il tuo passaggio qui lascia un segno importante e resterà parte della storia della 
nostra scuola.

Ma questo non vuole essere un addio, bensì un arrivederci.

Ti aspettiamo ogni volta che vorrai tornare a trovarci e sappiamo che ci sarai 
sempre: pronta a regalarci un sorriso, una parola, un consiglio e, come hai sempre 
fatto, a darci una mano.

Buona pensione, Teresa.

Goditi questo nuovo capitolo della tua vita, con la serenità e la gioia che meriti.



La nostra Teresa va in pensione
Cara Teresa,

Tappeto rosso, pon pon e tanti sorrisi: la Chiocciola festeggia la sua Tere che va in 

pensione! 

Per una neo-pensionata speciale ci voleva un’accoglienza altrettanto speciale! E 

così, per questa giornata tanto attesa, tutto il personale e tutti i bambini della 

Chiocciola si sono preparati per regalare alla nostra Tere un ingresso… da vera VIP! 

È stata una mattinata di festa, fatta di balli, canti, risate, momenti divertenti ma 

anche tanta emozione. Una festa pensata proprio per lei, per celebrare questi 42 

anni vissuti con passione e dedizione nella nostra scuola.

Ogni bambino ha realizzato un disegno per la Tere: tutti i disegni sono stati raccolti in 

un bellissimo libro dei ricordi, arricchito anche da tante frasi che i bambini hanno 

voluto dedicarle. Parole semplici e spontanee, ma capaci di racchiudere tutto 

l’affetto che provano per lei.

La nostra neo-pensionata si è poi sottoposta a una divertente e speciale intervista! 

Le abbiamo fatto domande sui momenti più belli e su quelli un po’ meno belli, sui 

ricordi più divertenti, sugli aneddoti e sulle tante esperienze vissute alla Chiocciola in 

tutti questi anni.

E naturalmente non poteva mancare un finale in musica: abbiamo concluso la 

festa tra canti, balli, sorrisi e tanti ricordi, con la consapevolezza che una giornata 

così resterà nel cuore di tutti noi.

Perché alcune persone non fanno semplicemente parte della storia di una scuola: 

ne diventano un pezzetto prezioso.

E la nostra Tere, alla Chiocciola, lascia proprio questo: un pezzetto di cuore. 



La nostra Teresa va in pensione
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La nostra Teresa va in pensione



Attività Infanzia
IL CIELO NELLE MANI

Un percorso per osservare, ascoltare e vivere il cielo con curiosità e meraviglia

Il cielo è sempre lì, sopra di noi. Eppure raramente ci fermiamo a guardarlo davvero. 

Ma il cielo, per i bambini, non si conosce soltanto guardando. Si conosce facendo. 

Attraverso le mani, il corpo, il movimento, l’esperienza diretta. Si scopre rincorrendo 

il vento in giardino, cercando di afferrare una bolla che vola via, mescolando colori 

per ritrovare le sfumature del tramonto, costruendo nuvole leggere, ascoltando la 

pioggia cadere, osservando la luce attraversare materiali diversi.

Lavorare sul cielo significa lavorare su tutto ciò che lo abita: la luce, il colore, il 

vento, le nuvole, la pioggia, il sole, la luna, le stelle. Significa fare scienza senza 

separarla dall’arte, dall’emozione, dalla narrazione. Significa lasciare che un 

bambino di tre anni e uno di sei esplorino lo stesso fenomeno ciascuno con i propri 

strumenti, trovando entrambi qualcosa di vero.

QUALCOSA È ARRIVATO DAL CIELO

…..  a settembre i bambini trovano in sezione qualcosa di inaspettato: un pezzetto 

di cotone bianco e morbido, qualche goccia d'acqua sparsa con una pipetta, un 

pezzetto di carta azzurra, una piuma bianca vera e una busta chiusa con scritto "Ai 

bambini della sezione..." La lettera di proposito non dà molti indizi…

La piuma bianca è lì apposta per seminare il dubbio: un uccello? Qualcosa che 

vola? Mostra gli indizi uno alla volta. Lascia che li tocchino, li annusino, li osservino 

con calma. Ogni ipotesi è preziosa — un uccello, una fata, il vento, la pioggia, una 

stella… 

MI PRESENTO: SONO PIUMETTA 

Nuvola Piumetta sarà il personaggio che accompagnerà i bambini durante tutto 

l'anno. Piumetta non è lì per spiegare: è lì per cercare e scoprire insieme a loro.

È una nuvoletta simpatica, combinaguai, che piace molto ai bambini…. Si presenta 

in sezione come un pupazzo morbido e abbracciabile e quando torna in cielo, 

ridiventa una nuvola vera.

Grazie ai suoi divertenti indovinelli, il mese di settembre è stato dedicato 

all’accoglienza e alla conoscenza reciproca, attraverso giochi, attività, musica e 

momenti di condivisione che hanno accompagnato i bambini alla scoperta di 

nuovi amici, dei contrassegni che li rappresentano, degli ambienti della scuola e 

delle semplici ma importantissime regole utili per vivere bene insieme.



Infanzia – Il Cielo nelle Mani
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Attività Primavera
INSERIMENTO CON PIUMETTA

UN SETTEMBRE TUTTO DA SCOPRIRE! 

Settembre è finalmente iniziato con il nostro ambientamento: momenti 

fondamentale per prendere confidenza con la nuova sezione, le maestre, i 

compagni e i ritmi della giornata.

I primi giorni sono trascorsi in un'atmosfera serena e tranquilla. Ci siamo buttati a 

capofitto nell'esplorazione dei nuovi spazi, curiosi di scoprire tutto ciò che ci 

circonda! Certo, non è mancata qualche piccola crisi e qualche lacrimuccia... ma, 

giorno dopo giorno, siamo riusciti a superarle insieme e a far tornare splendidi sorrisi, 

sentendoci sempre più sicuri e a casa.

Tra giochi liberi, manipolazioni e proposte strutturate, abbiamo iniziato a conoscerci 

davvero, a fare amicizia e a muovere i primi passi come gruppo.

Ma questo mese ci ha riservato anche un'incredibile sorpresa… 

Un bel giorno, proprio nel nostro giardino, abbiamo fatto un incontro davvero buffo 

e speciale: è arrivata Nuvola Piumetta, la mascotte che ci accompagnerà per tutto 

l'anno educativo!

Piumetta è atterrata all'improvviso con un bel TONFO, lasciandoci a bocca aperta! 

La sua presenza ha subito conquistato tutti noi e non vediamo l'ora di vivere con lei 

un sacco di avventure.

Tra giochi, risate, nuove amicizie e grandi scoperte, il nostro viaggio insieme è 

appena iniziato... e con Piumetta al nostro fianco ne vedremo delle belle! 
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FESTA DELL’ACCOGLIENZA

LA FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

Dopo giorni ricchi di emozioni, incontri e nuove scoperte, martedì 29 settembre 

abbiamo vissuto un momento davvero speciale: la Festa dell’Accoglienza, pensata 

per dare il nostro più caloroso benvenuto a tutti i bambini che quest’anno sono 

entrati a far parte della nostra scuola!

Tutti i bambini si sono riuniti insieme in salone per festeggiare, giocare e condividere 

un momento di allegria… perché a scuola c’è posto per tutti e ogni nuovo amico è 

un dono prezioso!

Per l’occasione, la nostra speciale amica Piumetta ci ha fatto una bellissima 

sorpresa: ci ha portato tanti materiali per realizzare un divertente “Percorso 

dell’Accoglienza”! 

A ritmo di musica, uno alla volta, tutti i bambini hanno attraversato il percorso, 

mettendosi alla prova tra giochi, movimenti e piccole sfide. È stato un modo 

divertente per presentarsi nuovamente ai nuovi amici, conoscersi e sentirsi parte del 

grande gruppo della nostra scuola.

E dopo tanto movimento… non poteva certo mancare una dolce sorpresa! 

Dopo il pranzo, abbiamo concluso la nostra festa con un golosissimo buffet: nuvole 

di zucchero filato, marshmallow e morbide girelle alla Nutella hanno reso la giornata 

ancora più speciale e… davvero irresistibile!

Tra sorrisi, musica, giochi e tante nuove amicizie, abbiamo così dato ufficialmente il 

benvenuto ai nostri nuovi compagni.

Benvenuti tra noi, bambini! 

Che questo nuovo viaggio insieme sia pieno di scoperte, sorrisi, amicizia e 

meravigliose avventure… con Piumetta sempre al nostro fianco! 



FESTA DELL’ACCOGLIENZA
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COMPLEANNI DI SETTEMBRE

VITTORIA, GIOELE, ALESSANDRO!



FESTA DEI NONNI 2026

La scuola dell’infanzia

“LA CHIOCCIOLA”

VENERDI’ 2 OTTOBRE 

è lieta di invitare tutti i nonni

a trascorrere UNA MATTINATA 

insieme ai propri nipotini per 

festeggiare questa giornata speciale.

RITROVO DI TUTTI I NONNI A SCUOLA ALLE 9:30



La Scuola …. il Personale
Quest’anno ci sono un po’ di novità all’interno della scuola.

I bambini sono sempre divisi nelle 4 sezioni dei rossi, gialli, verdi, blu. Quella dei verdi è
la «sezione Primavera 2-3 anni».

Ogni sezione è gestita dalla propria insegnante, coordinate dalla Coordinatrice
didattica della scuola, Rosella:

Rossi: Laura - Gialli: Paola - Primavera: Donatella e Martina - Blu: Stefania e Chiara

Poi c’è Valentina, che in questi giorni è in maternità.

Rosella, la coordinatrice, segue tutte le attività quotidiane e coordina lo svolgimento
dell’attività didattica.

Tutte le insegnanti conoscono la nostra scuola: anche le più giovani hanno già fatto
periodi più o meno lunghi da noi.

Una grande novità sarà il saluto che faremo alla nostra Teresa: a fine settembre
raggiungerà il traguardo della pensione: dopo una vita trascorsa con i bambini
dell’asilo di Molteno (Isabella Riva e Chiocciola) Teresa è giunta al termine del suo
periodo lavorativo. LA RINGRAZIAMO INFINITAMENTE PER TUTTO QUELLO CHE HA FATTO, PER LA

DEDIZIONE, PER LA DISPONIBILITÀ, PER TUTTO IL SUPPORTO DATO NON SOLO PER TENERE IN ORDINE LA

SCUOLA, MA ANCHE PER AIUTARE LE INSEGNANTI OGNIQUALVOLTA CE N’È STATA LA NECESSITÀ.

GRAZIE TERESA !!!

Al suo posto ci sarà Catia, anzi … c’è già Catia: l’avrete vista e conosciuta già dal
mese di giugno, quando ha cominciato a collaborare con la scuola. A Lei diamo il
benvenuto e Le auguriamo buon lavoro!!

In cucina c’è Mirjana che gestisce la cucina interna, preparando i piatti del
mezzogiorno e curando l’ambiente della cucina.

I servizi di pre-scuola e post-scuola sono gestiti da Rosella, Chiara, Simona, Laura,
che si alterneranno in base alle esigenze.

Anche quest’anno il pre-scuola sarà aperto dalle h 7,45: l’auspicio è che questo

orario possa essere più comodo ed utile per le famiglie che hanno questa esigenza.

Il post scuola copre come sempre la fascia 16,00-17,30.

Al personale sopra brevemente presentato si affianca la Fondazione Mons. Ermanno
Gerosa ETS, Ente gestore della scuola, formata dai seguenti volontari: Mario Vismara,
Don Giandomenico Colombo, Nicoletta Vismara, Anna Maria Rizzi, Marco Binda,
Matteo Bonacina, Marco Magni.

A TUTTI ……. BUON LAVORO !!



IL CAMPUS DI LUGLIO 2026

RICORDI DI «L' ACCADEMIA DI STREGA FRUGABELLA"
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RICORDI DI «L' ACCADEMIA DI STREGA FRUGABELLA"



RICORDIAMO ALCUNE DELLE INDICAZIONI ORGANIZZATIVE DELLA SCUOLA

a) I bambini/e sono divisi come sempre nelle 4 sezioni della scuola: rossi, gialli, verdi, blu. I verdi

formano la sezione Primavera (2-3 anni)

b) Il salone centrale sarà area comune per le attività delle sezioni ed inter-sezione; l’area refettorio

sarà dedicata al pranzo e ad ogni attività legata al cibo.

c) Particolare attenzione continuerà ad essere riservata agli aspetti di igiene personale delle mani,

sanificazioni di giochi ed oggetti utilizzati dai bambini, pulizia e sanificazioni degli ambienti quotidiane,

sanificazioni straordinarie in caso di necessità .

d) Il programma dell’anno scolastico prenderà avvio in maniera regolare fin dai primi giorni,

prevedendo: per i piccoli e primavera: il normale percorso di inserimento previsto per chi entra a

scuola per la prima volta; per i mezzani e grandi: un primo periodo di re-inserimento dopo la pausa

estiva.

e) Si continuerà a privilegiare le attività all’aperto ogniqualvolta le condizioni meteo lo consentiranno;

f) I bambini/e non potranno frequentare servizi igienici diversi da quelli della propria sezione e,

comunque, dovranno utilizzare quelli indicati dalla rispettiva insegnante.

g) Durante le attività scolastiche saranno spesso richiamate le regole di igiene ormai note: lavarsi

frequentemente le mani in modo non frettoloso; non tossire o starnutire senza protezione; mantenere

il distanziamento fisico durante le attività scolastiche; non toccarsi il viso con le mani;

h) chiediamo responsabilità nella gestione dei bambini/e che dovessero presentare sintomi

influenzali: il bambino/a che dovesse averli manifestati, dovrà essere tenuto a casa e questo sta nella

responsabilità dei genitori. Da parte nostra non esiteremo a contattarvi (è nostro dovere) nel caso tali

sintomi si manifestassero a scuola. In generale, non è consentita la permanenza a scuola in presenza

di disturbi e/o sintomatologie come: temperatura corporea > 37.5°C, test diagnostico per SARS-COV-2

positivo, sintomi respiratori acuti (tosse e/o raffreddore) con difficoltà respiratoria, vomito, diarrea,

perdita del gusto, perdita dell’olfatto, cefalea intensa

i) INGRESSO A SCUOLA: l’ingresso a scuola è previsto nella fascia oraria usuale 8.30-9.15: tutti possono

entrare all’ora preferita, sempre ovviamente all’interno della suddetta fascia 8.30-9.15

(raccomandiamo il rispetto degli orari). Sarà consentito l’accompagnamento del bambino/a

all’interno della scuola da parte di 1 adulto, il quale sarà invitato a fermarsi all’interno dell’edificio

scolastico lo stretto tempo necessario all’accompagnamento. Il personale scolastico può comunque

riservarsi la facoltà di gestire e regolare gli ingressi in base al n° di persone presenti all’interno della

scuola. Invitiamo tutti gli accompagnatori a non attardarsi con i bambini, con il personale o con altri

adulti; nel caso si volesse avere un colloquio con le insegnanti, questo dovrà essere richiesto e svolto in

area separata. Chiediamo agli accompagnatori di evitare di creare assembramenti all’esterno della

scuola.

j) USCITA DA SCUOLA: l’uscita da scuola è prevista nella fascia oraria usuale 15.30-16.00

(raccomandiamo il rispetto degli orari). L’organizzazione sarà la seguente: 15.30-16.00: gli

accompagnatori, entrati dal cancello pedonale, si recheranno presso l’aula del rispettivo bambino/a

(senza entrarvi) per accoglierlo ed accompagnarlo verso l’uscita.

k) Nel caso in cui questa organizzazione dovesse creare momenti critici e/o non ci fosse il rispetto di

quanto sopra, ci riserviamo di rivedere l’organizzazione dei momenti dell’ingresso e dell’uscita.

l) PRE E POST SCUOLA: E’ previsto il servizio di pre (7.45-8.30, ingresso 7.45-8.10) e post scuola (16.00-

17.30). Anche quest’anno il pre-scuola si apre alle 7,45, nell’auspicio di andare incontro alle esigenze di

più famiglie.

Ciò che vi chiediamo ancora è la massima collaborazione in tutto questo, così come già avvenuto

negli scorsi anni.

Ne approfittiamo per invitarVi a cominciare a pensare ai nominativi interessati a svolgere il ruolo di

Rappresentanti di sezione (la cui elezione è prevista per il mese di ottobre, nell’ambito delle riunioni di

sezione), nonché di persone (soprattutto papà, ma anche mamme, nonni, amici, ecc…) disposti a

dare una mano in occasione di attività di piccola manutenzione o per preparare gli ambienti scolastici

quando necessario (segnalazioni a: genitori@lachiocciolamolteno.it).

Buon anno scolastico 2026/2027 !!!!!

a.s. 2026/2027

mailto:genitori@lachiocciolamolteno.it
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Sostieni la tua scuola!!

INIZIATIVA “AMICI DI SCUOLA 2026”
Carissimi genitori, la nostra scuola ha aderito all’iniziativa “Amici di scuola” 2026 
promossa da Esselunga.

NOVITÀ 2026: I BUONI CARTACEI DIVENTANO BUONI DIGITALI: Nell’edizione 2026 i Buoni 
Amici di Scuola e dello Sport non saranno più distribuiti in formato cartaceo e non 
dovranno più essere caricati tramite App o scanner da scuole e società sportive. I Buoni, 

a partire dal 7 settembre, fino al 18 novembre, verranno accreditati automaticamente 
sulla Carta Fìdaty dei Clienti, che potranno donarli tramite la sezione Amici di Scuola e 
dello Sport presente nell’App Esselunga.

LA DONAZIONE DEI BUONI: Saranno i Clienti a donare direttamente i Buoni digitali 
attraverso l’App Esselunga. Per effettuare una donazione sarà sufficiente:
✓ accedere all’App Esselunga
✓ selezionare il banner Amici di Scuola e dello Sport presente nella home page

✓ cercare la scuola o la società sportiva che si desidera sostenere, utilizzando i filtri 
disponibili

✓ selezionare la quantità di Buoni digitali da donare
✓ confermare la donazione.

Una volta individuata, la scuola potrà essere aggiunta ai Preferiti, così da rendere 
ancora più semplici e veloci le donazioni successive.

DONARE TRAMITE IL QRCODE: CON IL QR CODE 
PERSONALIZZATO, DONARE I BUONI DIGITALI È ANCORA PIÙ 
SEMPLICE.
SCANSIONANDO IL QR CODE DELLA SCUOLA O DELLA 
SOCIETÀ SPORTIVA, IL CLIENTE ACCEDERÀ DIRETTAMENTE 
ALLA RELATIVA PAGINA DI DONAZIONE, SENZA DOVER 
CERCARE IL BENEFICIARIO ATTRAVERSO I FILTRI PRESENTI 
NELL’APP.
DOVRÀ SOLTANTO:
SCANSIONARE IL QR CODE

ACCEDERE INSERENDO NOME, COGNOME E NUMERO DI 
CARTA FÌDATY
SCEGLIERE LA QUANTITÀ DI BUONI DIGITALI DA DONARE; 
CONFERMARE LA DONAZIONE. 

BASTANO DAVVERO POCHI PASSAGGI PER SOSTENERE LA 
NOSTRA SCUOLA.
UNA POSSIBILITÀ IN PIÙ: LA DONAZIONE AUTOMATICA: I 

Clienti che desiderano sostenere sempre la stessa scuola o 
società sportiva potranno attivare la donazione automatica.
In questo modo, ogni nuovo Buono digitale ricevuto verrà 
donato automaticamente alla scuola/società sportiva 
scelta, senza dover ripetere ogni volta l’operazione.
La donazione automatica può essere attivata a favore di 
una sola scuola o società sportiva alla volta. Può essere 
attiva e disattivata in qualsiasi momento. 
RINGRAZIAMO FIN DA ORA TUTTE LE PERSONE CHE 
VORRANNO DARCI UNA MANO, POTETE COINVOLGERE 
ANCHE PARENTI, AMICI E CONOSCENTI.



Sostieni la tua scuola!!

Carissimi genitori, l'edizione 2026/2027 di Un Click per la Scuola Amazon è live!
Amazon.it

Fai del bene alla tua scuola! Nessun costo in più per te.

Accedi gratuitamente con il tuo account Amazon e scegli la scuola da sostenere 
(Scuola dell’Infanzia LA CHIOCCIOLA; FOND. MONSIGNOR E: GEROSA). 

Acquista su Amazon.it come fai sempre e i partner di Un Click per la Scuola 
doneranno l'1% del valore dei tuoi acquisti idonei come credito virtuale alla tua 
scuola del cuore. 

Le scuole aderenti potranno utilizzare il credito virtuale accumulato per selezionare 
e ricevere gratuitamente materiale scolastico, scegliendo da un catalogo di più di 

3000 prodotti.
Grazie di cuore!

https://www.amazon.it/
https://www.amazon.it/
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Ringraziamenti

La scuola ha spesso necessità di questi aiuti e collaborazioni.
Chiunque volesse dare una mano segnali il proprio nome: interventi di 

falegnameria, idraulica, elettricista, pulizie straordinarie, regolazioni arredi, ecc… 
sono quasi all’ordine del giorno ….. 

Un aiuto è sempre ben accetto e, vi garantiamo, 
da anche soddisfazione personale, soprattutto quando di questo aiuto ne 

beneficiano innanzitutto i bambini !!!

Iniziamo l’anno scolastico …. con alcuni ringraziamenti:

➢ Ringraziamo i Volontari che svolgeranno il servizio sullo scuolabus che da 

quest’anno vede l’accompagnamento a scuola dei bambini dell’infanzia e 
della primaria. Il Comune di Molteno è sempre alla ricerca di nuovi volontari 
per una migliore organizzazione del servizio: se qualcuno avesse la possibilità di 
dedicare qualche momento della settimana a questo servizio, i primi a 
beneficiarne sono i bambini stessi, della nostra scuola, della primaria e della 
secondaria. Speriamo in qualche disponibilità in più !!

➢ Ringraziamo Mario Riva per la costante e continua disponibilità alla gestione 
del nostro sito internet www.lachiocciolamolteno.it

➢ Ringraziamo Nelly, che ci da una mano nella gestione amministrativa e 
contabile della scuola.

➢ Ringraziamo Simona, Laura, Francesca che ci aiutano in varie attività all’interno 
della scuola.

➢ Ringraziamo in anticipo tutti quelli che vorranno rendersi disponibili per attività 
di volontariato e/o di aiuto e/o di supporto alle attività scolastiche.

Mercoledì 28 Ottobre alle ore 16.30 si svolgeranno le riunioni di sezione in 

presenza.

Ordine del giorno:

✓ Illustrazione del percorso didattico e delle attività educative dei bambini;

✓ comunicazioni varie;

✓ elezione dei rappresentanti di sezione

Comunicazione di servizio

http://www.lachiocciolamolteno.it/


LA RETTA MENSILE

Note di servizio
➢ Questo Giornalino viene distribuito in forma cartacea a tutti i 

bambini della scuola; viene anche inviato via email a tutte le 

famiglie che hanno dato il proprio indirizzo all’atto della 

iscrizione. Vorremmo però passare ad una distribuzione 

esclusivamente on line.

➢ Se qualcuno non lo ricevesse (perché potremmo aver sbagliato 

a digitare l’indirizzo… ) o volesse aggiungersi alla mailing list 

della scuola, lasci alla Coordinatrice il proprio nome ed 

indirizzo email

➢ Vorremmo ri-creare il gruppo          dei papà «volenterosi»: papà che 

intendono dare una mano per piccoli lavoretti o per la preparazione 

di incontri, come le feste dei bambini. Chi volesse essere parte del 

gruppo, lasci il proprio nome e numero di cellulare alla Coordinatrice 

ed il Rappresentante dei genitori vi inserirà nel gruppo. 

GRAZIE a tutti quelli che vorranno partecipare attivamente alla vita 

della scuola !! 

✓ Indirizzi email della scuola (soli ed unici da utilizzare):

info@lachiocciolamolteno.it - genitori@lachiocciolamolteno.it

Il pagamento della retta preferiamo sia effettuato “online”, ossia tramite bonifico
bancario.
Ciò evita sia la circolazione del contante, sia la necessità per le famiglie di recarsi a
scuola per fare il pagamento allo sportello.
L’ IBAN di riferimento è il seguente:

IT 55 F 01030 51560 000000900459  (Monte dei Paschi di Siena, filiale di Molteno)

Al fine di una corretta gestione degli aspetti amministrativi e contabili, chiediamo
cortesemente di prevedere il pagamento nell’ambito della 2^ settimana di ciascun
mese, indicando chiaramente nella causale il nome del bambino e l’oggetto del
pagamento (retta mensile, frequenza pre-post scuola)
Solo per casi eccezionali può essere accettato il pagamento presso la scuola,
privilegiando sempre strumenti elettronici (bancomat, carta di credito).
E’ fissata una giornata al mese nell’ambito della 2^ settimana del mese entro la
quale potrà essere fatto il pagamento presso lo sportello scolastico, sempre dalle h
9:00 alle h 10:00, nei giorni indicati nella comunicazione inviata via email a tutte le
famiglie.

Ricordiamo che ai fini della possibilità per la famiglia di detrarre fiscalmente la retta
della scuola, è obbligatorio effettuare un pagamento di tipo “tracciabile”, quindi
elettronico (bonifico, bancomat, carta di credito).

Raccomandiamo di conservare le ricevute dei pagamenti.

mailto:info@lachiocciolamolteno.it
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"Sai quando pieghi un foglio

per fare un aeroplano

e lo lanci dentro il cielo

curioso di vedere come vola?

Così è il primo giorno

che c'è scuola.

Il cuore si prepara, passa la mano

su ogni piega tante volte

apre e chiude le sue ali.

È vero, di sicuro nell'aria di domani

c'è qualcosa che non sai.

Ma fidati, sei pronto,

ti aspettano le cose del futuro

adesso vai".

Silvia Vecchini “Canti dell’inizio, canti della fine”

È con questa poesia che il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Molteno augurano un 

buon inizio a tutti gli studenti, grandi e piccoli, che domani riprenderanno o intraprenderanno 

per la prima volta il loro viaggio scolastico.

Auguri anche alle loro famiglie e a tutto il personale docente e di segreteria, alla dirigenza e ai 

collaboratori, che insieme danno vita alla comunità scolastica!

Il saluto dell’Amministrazione Comunale 

di Molteno

Il saluto del Presidente Nazionale FISM per 

l’avvio dell’a.s. 26/27

BUON ANNO SCOLASTICO! 

Carissime famiglie, carissimo personale, gestori, amministratori e centri servizi delle nostre scuole 
dell’infanzia, anche quest’anno la campanella torna a suonare per accogliere i nostri bambini. È sempre un 
momento speciale: ricomincia un cammino fatto di incontri, scoperte, crescita e speranza. 
Viviamo in un tempo che Papa Leone XIV, nell’enciclica Magnifica Humanitas, definisce di grande 
trasformazione: il tempo dell’intelligenza artificiale e della rivoluzione digitale. Una stagione che 
interpella anche il mondo dell’educazione e ci invita a riflettere sul significato più autentico della 
scuola e della sua missione. 
Come accade a ogni inizio d’anno, ci scambiamo l’augurio che questo nuovo percorso sia ricco di 
soddisfazioni. Lo facciamo con fiducia, pur sapendo che alcune difficoltà ci accompagnano ormai da 
tempo. 
La prima, di carattere generale, riguarda il continuo calo demografico. Nel 2025 in Italia sono nati 
appena 355 mila bambini, con una diminuzione del 3,9% rispetto all’anno precedente; negli anni 
Sessanta le nascite superavano il milione. Il numero medio di figli per donna è sceso a 1,14, minimo 
storico che colloca l’Italia tra i Paesi europei con la fecondità più bassa. L’età media al parto sale 
inoltre a 32,7 anni. Secondo l’ISTAT, tra le principali cause vi sono l’incertezza economica e 
lavorativa che condiziona le scelte soprattutto delle giovani generazioni. 
Altro dato negativo che ci riguarda da vicino, quello della carenza di insegnanti in possesso del titolo 
abilitante per la scuola dell’infanzia e, in diverse province italiane, anche di educatori. Da tempo la 
FISM richiama l’attenzione delle istituzioni su questa emergenza, chiedendo due provvedimenti: uno 
di brevissimo termine, l’altro più strutturale. 

Nonostante queste sfide, noi dobbiamo guardare avanti. Anzi, dobbiamo guardare “prima i bambini”. 

E quest’anno ci facciamo aiutare dall’enciclica del Pontefice. Papa Leone XIV individua tre sfide che 
la scuola non può più rinviare.  



Il saluto del Presidente Nazionale FISM per 

l’avvio dell’a.s. 26/27

La prima è sociopolitica: dove lo Stato non sostiene adeguatamente l’istruzione, l’accesso rischia di 
dipendere dalle possibilità economiche delle famiglie. Le nostre scuole paritarie, pur private, 
continuano a garantire un’accoglienza inclusiva e aperta a tutti i bambini.  

La seconda è pedagogica: non si tratta di rincorrere la tecnologia, ma di promuovere una crescita 
integrale della persona, ripensando spazi, metodologie e il ruolo stesso dell’educatore.
La terza sfida è sapienziale: nell’epoca dell’accesso immediato alle informazioni, il rischio è che 
venga meno la ricerca, la riflessione, il discernimento, spegnendo nei più piccoli il desiderio di porre 
domande. 

A queste sfide il Papa risponde con un’indicazione preziosa, che facciamo nostra come comunità 
educante FISM: costruire una rinnovata alleanza educativa tra famiglie, scuole e comunità, capace di 
educare alla sobrietà, al senso del limite, alla libertà responsabile, al bene comune. Come scrive in un 
passaggio conclusivo: “La scuola non è chiamata a inseguire la velocità del mondo digitale, ma a 
offrire ciò che il digitale da solo non può dare: tempo condiviso per apprendere e relazioni affidabili”. 
È questo lo spirito con cui apriamo l’anno scolastico-educativo 2026/27: tempo per giocare, ascoltare, 
stupirsi insieme. Tempo di relazioni vere, che nessun algoritmo potrà mai sostituire.  

A nome mio e dell’intera Presidenza nazionale della FISM, auguro buon lavoro e un buon anno 
scolastico e educativo. 

Roma, 31 agosto 2026 

Il Presidente nazionale 
Dott. Luca Iemmi

FISM - PROFILO ASSOCIATIVO
Nel 1973 la C.E.I. ha promosso la costituzione della Federazione Italiana Scuole Materne e nell’ottobre 
1974, sulla base di esperienze associative provinciali già operanti, si tenne il Congresso di fondazione della 
F.I.S.M.
Come da Statuto, la F.I.S.M. è la Federazione delle scuole dell’infanzia paritarie no profit di ispirazione 
cristiana, capillarmente diffuse sul territorio nazionale, tutte paritarie ai sensi della Legge n.62/2000. Alla 
Federazione attualmente fanno riferimento 9.000 realtà educative e di istruzione, gestite da congregazioni 
religiose, parrocchie, enti morali, associazioni anche di genitori: 6.700 scuole dell’infanzia 3/6 anni e 2.300 
servizi educativi per la prima infanzia 0/3 anni (asili nido e sezioni primavera) per oltre 450.000 bambine e 
bambini. Le scuole aderenti alla F.I.S.M. sono impegnate a promuovere l’educazione integrale del bambino, 
secondo una visione cristiana dell’uomo, del mondo e della vita.
La legale rappresentanza è affidata al Presidente nazionale, Luca Iemmi, il Coordinatore del Consiglio 
nazionale è Stefano Quadraroli, il Consulente Ecclesiastico nazionale è don Gianmario Della Giovanna.
AMBITO E FINALITÀ (ART. 2 STATUTO F.I.S.M.)
La F.I.S.M. fa propri i principi contenuti nelle dichiarazioni dell’O.N.U. sui diritti dell’infanzia e quelli sanciti 
dalla Costituzione italiana.
In particolare propugna:
il diritto dei genitori ad istruire ed educare i figli e ad essere agevolati nell’adempimento di compiti 
educativi;
il diritto di Enti e privati ad istituire scuole ed istituti di educazione;
il dovere dello Stato di assicurare alle scuole non statali piena libertà ed ai loro alunni un trattamento 
scolastico equipollente a quello degli alunni delle scuole statali;
i diritti fondamentali di libertà e uguaglianza;
il diritto alla libertà di espressione e di educazione spirituale e religiosa.
La F.I.S.M., ai diversi livelli (nazionale, regionale, provinciale), svolge funzioni di rappresentanza, servizio, 
coordinamento e tutela degli Enti federati (Art. 5 Statuto F.I.S.M.).



Intervento del Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella alla cerimonia di inaugurazione 

dell’anno scolastico 2026/2027 presso l’Istituto 

Omnicomprensivo “Sergio Marchionne”, in 

occasione del decimo anniversario del terremoto 
Rivolgo un saluto molto cordiale a tutti i presenti e a chi ci segue da remoto.

Riparte la scuola. Inizia un nuovo anno scolastico.

Come sempre. Ma non è una replica sempre uguale.

È un tratto di strada nuovo quello che comincia. Sono nuove le classi, nuovi gli studi che si 

affrontano, nuovi i ragazzi e le ragazze delle prime classi, ma soprattutto è nuovo il mondo, 

che cambia velocemente.

Un percorso aperto, sempre nuovo. Da affrontare con la speranza di     dare e ricevere di più. 

Di crescere e di costruire.

La scuola prepara il futuro, come ben sappiamo. Tessendo insieme conoscenze e creatività, 

cultura e dialogo tra le persone.

Ricominciare da questa bella scuola ricostruita, da Amatrice, da Arquata del Tronto, da 

Norcia, da tutti i luoghi colpiti dal terremoto di dieci anni fa, dalle ferite profonde sofferte da 

queste comunità esprime il senso di quanto sia importante questo nostro ripartire.

Amatrice, Arquata del Tronto, Norcia, nella giornata della scuola,    sono capitali d’Italia per 

sottolineare la centralità del percorso di ricostruzione e il dovere e la volontà di condividerne 

attese e  prospettive.

Ringrazio il Ministro Valditara per le sue considerazioni. Ringrazio tutti coloro che si sono 

adoperati per dar vita ai momenti che stiamo vivendo qui, nella Scuola Sergio Marchionne; di 

cui saluto i ragazzi e le ragazze, i docenti, i collaboratori.

Ringrazio chi ci ha condotto in maniera così brillante, gli artisti, i campioni dello Sport, il 

personale del Ministero dell’Istruzione, le istituzioni e i cittadini di Amatrice.

Viviamo un cambiamento d’epoca. Grandi e veloci trasformazioni stanno mutando sia il 

contesto che la nostra quotidianità. La società, come sempre, ha bisogno della scuola, e di 

una scuola all’altezza dei tempi nuovi, per difendere la civiltà che è stata conquistata e per 

progredire ancora.

Come sempre, anche nei nostri giorni si tende a concentrarsi sul presente. A consumare 

nell’oggi le risorse. È invece necessario investire sul futuro. Sarà più forte e resiliente un Paese 

che investe sulla scuola e sulla conoscenza.

Del resto, macchine sempre più intelligenti, per essere governate a vantaggio delle persone e 

delle comunità, hanno bisogno di persone sempre più preparate, più responsabili; e più ricche 

di valori.

I compiti educativi e formativi sono sempre stati cruciali. Ma oggi, se possibile, lo sono ancora 

di più.

Soprattutto oggi educare vuol dire, insieme a trasmettere conoscenze, promuovere talento e 

partecipazione; vuol dire sviluppare le qualità intellettuali e morali, vuol dire formare 

personalità libere e mature, capaci di contribuire alla vita di comunità.

Abbiamo costruito nei decenni una buona scuola. Grazie al lavoro di tanti. Dobbiamo 

farla diventare migliore, sapendo innovare.

Nell’universo digitale l’intelligenza artificiale e le reti social sono motori di grande potenza che 

offrono opportunità fino a ieri inimmaginabili.

Dobbiamo peraltro saperne rimuovere i pericoli: di manipolazione della realtà, di 

colonizzazione del pensiero e dei sentimenti, di compressione – nascosta, invisibile, ma 

sostanziale - della libertà personale, di impoverimento dell’originalità e della creatività.

Il progresso non va ostacolato, né temuto, né seguito con passività. Va orientato e 

continuamente verificato quanto alla garanzia del primato della persona. Per questo è 

necessario che le generazioni più giovani - e più capaci di usare i nuovi strumenti – crescano, 

tenendo insieme conoscenza e umanità, capacità tecnologiche e solidarietà.

Compito della scuola è formare ragazze e ragazzi che abbiano voglia di adoperare le 

potenzialità dei loro cellulari per pensare in proprio, liberamente, e non per consegnarsi a 

qualcuno che pensi al loro posto; per cercare spazi nuovi e non per rassegnarsi a ciò che 

l’algoritmo decide di proporci.

Custodire e allenare la nostra umanità e le nostre menti, senza farle atrofizzare dallo strapotere 

computazionale: questa è missione della scuola.



Scoprire il proprio talento e contrastare l’omologazione sono anche chiavi per combattere 

dipendenze e solitudini.

Oggi tutto ciò che accade ci sembra vicino. Siamo inondati di parole e di immagini che 

provengono da ogni dove. Il paradosso è che nel mezzo di tante comunicazioni incessanti si 

può soffrire di isolamento e di abbandono.

La scuola deve includere, recuperare, ricostruire. I nostri bambini, i nostri studenti sono avanti a 

noi per tante cose, ma sappiamo che hanno bisogno di trovare fiducia, che il disagio può 

nascondersi nei loro comportamenti. Può nascondersi persino ai genitori.

Serve padronanza degli strumenti tecnici, ma servono anzitutto valori umani. Nella scuola la 

convivenza e il rispetto devono prevalere mettendo al bando la violenza.

La violenza si manifesta in molte forme. Prepotenze esplicite, gruppi e bande che si 

consolidano fuori dalle aule. Le violenze contro gli insegnanti: l’ultimo grave episodio di pochi 

giorni addietro si aggiunge a quelli già avvenuti in passato, non dimenticati. Talvolta da parte 

di ragazzi, più di frequente di genitori, ben più colpevoli in questo tradimento del loro compito 

educativo; sottraendosi alla indispensabile alleanza con gli insegnanti.

Ci sono violenze più subdole che richiedono antenne sensibili: il bullismo che infierisce sul più 

debole, la diversità e la debolezza che diventano causa di umiliazione, il disinteresse di chi 

volta le spalle davanti ad atti di viltà travestiti da bravate.

Sono intollerabili gli episodi di violenza e di sopraffazione ai danni di ragazze e sono 

inaccettabili anche quelle forme più ovattate di oppressione nei loro confronti, quelle pretese 

miserabili di supremazia e di impossessamento.

Più che un codice di comportamento la scuola deve aiutare a riconoscere un’etica 

condivisa. Gli insegnanti non devono, quindi, essere lasciati soli dalla società e le istituzioni non 

devono recedere dalla loro responsabilità in contesti difficili. Con un impegno rinnovato per 

sconfiggere la dispersione scolastica.

La scuola è la leva più efficace di integrazione per chi viene da altri Paesi e per i giovani nati 

in Italia figli di emigrati.

La scuola prepara tutti – “E’ aperta a tutti”: così dispone l’art. 34 della Costituzione.

Deve stabilire legami, conquistare la fiducia delle famiglie, aiutare a non formare ghetti, a non 

alzare barriere, a rendere più sicure le nostre comunità, a unire e a non lacerare, superando i 

muri della diffidenza e dell’incomunicabilità. La scuola è chiamata a produrre coesione 

sociale.

Gli studenti non sono semplici utenti della scuola.

La società ha bisogno della loro voce.

Ragazze e ragazzi, rendetevi ancora più protagonisti della vita scolastica. Con la vostra 

consapevolezza, con il vostro impegno.

Conoscenza e studio sono importanti per la vita. Non un sapere astratto o soltanto astratto, 

teorico. Ma un sapere che si unisce all’amicizia, alla premura per chi ci sta accanto, alla 

responsabilità verso gli altri. Questa è la strada della libertà. La nostra libertà è autentica se la 

libertà esiste per tutti.

Dobbiamo essere padroni dei nostri tempi. “C’è un legame stretto – sono parole dello scrittore 

Milan Kundera – tra lentezza e memoria, tra velocità e oblio”. Ciò che si acquisisce senza la 

fretta di correre resta impresso nella memoria di una persona, ciò che si prende in velocità, 

spesso distrattamente, viene facilmente dimenticato.

La rapidità sembra diventata una condizione esistenziale. La scuola deve invece restare uno 

spazio di equilibrio dove si mira non alla lentezza ma alla solidità e, quindi, a uno sviluppo 

integrale della persona.

Care ragazze e cari ragazzi, vi viene detto spesso che siete voi il futuro. Lo siete già oggi.

Dovete, allo stesso tempo, voi, costruirlo e abitarlo.

Buona scuola a tutti! 

Amatrice, 21/09/2026 (II mandato) 

Intervento del Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella alla cerimonia di inaugurazione 

dell’anno scolastico 2026/2027 presso l’Istituto 

Omnicomprensivo “Sergio Marchionne”, in 

occasione del decimo anniversario del terremoto 
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